Il concetto di ambiente di [image: image1.jpg]


apprendimento
Salve.

Ho chiesto ad una collega docente: “ambiente di apprendimento – a cosa pensi?” 
Risposta: “! … mah, un’aula, … la scuola”.

Già. Avevo sottaciuto la seconda parte del titolo, quella delimitante: “ e TIC”.
Il riferimento, cioè, alla tecnologia, al supporto: la telematica, la … virtualità! (quella caratterizzazione che in inglese è spesso inglobata [image: image2.png]


nell’acronimo: VLE, virtual learning environment, più ricorrente di TLE, telematic learning environment).

Allora, caro corsista, per te (mi consenti l’uso confidenziale della seconda persona, vero?):

“ambiente virtuale di apprendimento – a cosa pensi?”
Vuoi provare a fissare il tuo pensiero? sarà più facile verificarne l’evoluzione al termine del percorso qui tracciato.

Vediamo, per cominciare, il CONCETTO DI AMBIENTE DI APPRENDIMENTO, da una definizione del prof. Calvani: 
" L'ambiente è definito come un luogo in cui coloro che apprendono possono lavorare aiutandosi reciprocamente, avvalendosi di una varietà di risorse e strumenti informativi, di attività di apprendimento guidato o di problem solving. 

Gli ambienti possono
• offrire rappresentazioni multiple della realtà,
• evidenziare le relazioni e fornire così rappresentazioni che si modellano sulla complessità del reale,
• focalizzare sulla produzione e non sulla riproduzione”
(Calvani, 2000).

E’ opportuno considerare che nella rap-presentazione fornita dal prof. Calvani c’è una scelta di fondo: siamo in pieno contesto COSTRUTTIVISTA. 

Per arricchire il nostro quadro di riferimento, tra gli innumerevoli contributi recuperabili, soffermiamoci su quelli di
P G Rossi e B M Varisco 


HYPERLINK "Approccio%20critico.doc" \t "_blank"
A Roncallo
G Olimpo



